
SRC02 - Pagamento compensativo per zone forestali natura 2000 

Intervention Code (MS) SRC02 

Nome intervento pagamento compensativo per zone forestali natura 2000 

Tipo di intervento ASD(72) - Svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati 
requisiti obbligatori 

Indicatore comune di output O.13. Number of hectares benefitting from support under Natura 2000 
or Directive 2000/60/EC 

Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

ES rebate system: No 

LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali  

 

Codice Descrizione 

IT Italia 

  

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale con elementi specifici regionali. 

Attivano l’intervento le seguenti Regioni e P.A.:  
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Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e PA. e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/P.A. competente o del territorio dello Stato italiano. 

2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per questo tipo di 
intervento sono visualizzati in grassetto 

SO1 Sostenere un reddito agricolo sostenibile e la resilienza del settore agricolo in tutta l'Unione al fine di 
migliorare la sicurezza alimentare a lungo termine e la diversità agricola, nonché garantire la sostenibilità 
economica della produzione agricola nell'Unione 

SO6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e 
preservare gli habitat e i paesaggi 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 



Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende (OS.1) Strategico Sì 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e 
vegetale e della biodiversità naturale (OS.6) 

Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale (OS.6) Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi specifici della PAC 
selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.7 - Percentage of additional support per hectare in areas with higher needs (compared to average) 
(OS.1) 

5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 

Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 

Finalità e descrizione generale 

La finalità dell’intervento è di poter indennizzare i proprietari e gestori di superfici forestali per gli 
svantaggi territoriali specifici imposti da requisiti derivanti dall’applicazione delle Direttive 92/43/CEE 
“Habitat” e 147/09/CE “Uccelli”.  

L’intervento contribuisce al perseguimento degli Obiettivi specifici 1 e 6, ed è volto ad incrementare la 
conservazione della diversità biologica legata agli ecosistemi forestali e agli Habitat forestali riconosciuti 
ai sensi dell'allegato I della direttiva 92/43/CEE e degli habitat di specie di interesse comunitario tutelati 
dalla Dir. 147/09/CE “Uccelli” e dalla stessa direttiva Habitat, anche per le superfici forestali esterne alla 
Rete dei Siti Natura 2000, garantendo la presenza di aree forestali di elevato valore naturalistico.  

Il sostegno contribuisce inoltre, al perseguimento degli impegni europei e internazionali sottoscritti dal 
Governo italiano in materia di conservazione della biodiversità e mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico, e degli obiettivi dell’Unione fissati nel Green Deal e dalle Strategie Forestale 
(COM/2021/572 final) e per la Biodiversità (COM(2020) 380 final), recepiti dagli strumenti strategici 
adottati a livello nazionale e regionale (Strategia Forestale Nazionale, Strategia Nazionale per la 
Biodiversità, Programmi forestali regionali, PAF- Prioritised Action Framework Natura 2000, ecc). 

L’intervento assume un ruolo strategico nel sostenere la gestione di aree e habitat forestali di interesse 
comunitario, e contribuisce al mantenimento del reddito dei proprietari e titolari della gestione in queste 
aree. Viene riconosciuto ai sensi dell’art. 72 del R. 2115/2021, un’indennità compensativa annua ad 
ettaro, ai proprietari e gestori di superfici forestali volta a compensare, in tutto o in parte, i costi 
aggiuntivi e il mancato guadagno, compresi i costi di transazione, dovuti ai vincoli sito-specifici derivanti 
dalle limitazioni e obblighi imposti alle pratiche silvicole e di uso del suolo dai Quadri di azione prioritarie 
per Natura 2000 (PAF), in cui sono indicate le priorità per la tutela e la gestione della Rete Natura 2000 
e le relative Misure necessarie per realizzarle garantendo il mantenimento di habitat o habitat di specie 
di interesse comunitario, tenendo conto delle Misure di Conservazione sitospecifiche e dei Piani di 
Gestione dei siti Rete Natura 2000 approvati. Le superfici forestali per le quali è riconosciuta l’indennità 
compensativa devono ricadere in: 

• siti della Rete Natura 2000 designati ai sensi delle direttive comunitarie 92/43/CEE e 
2009/147/CE,  

• altre zone naturali protette delimitate e soggette a vincoli ambientali relativi all’attività silvicola, 
che contribuiscono all’attuazione dell’articolo 10 della direttiva 92/43/CEE, a condizione che tali 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/strumenti-di-gestione/misure-di-conservazione/le-misure-di-conservazione


zone non superino il 5% delle zone Natura 2000 designate e ricomprese nel territorio nazionale 
[o di ciascuna Regione e Provincia Autonoma].  

Le “Misure di tutela e conservazione sito specifiche”, previste per la salvaguardia e la conservazione 
della biodiversità e degli habitat caratteristici dell’area vincolata, individuano e definiscono i vincoli, 
obblighi, criteri di gestione e buone pratiche silvicole e ambientali, in linea con i Quadri d’azione 
prioritarie per Natura 2000 (PAF), aggiuntivi rispetto alle “baseline” rappresentate dai Regolamenti 
forestali regionali che recepiscono e danno attuazione ai criteri internazionali di Gestione Forestale 
Sostenibile (GFS), . 

Il rispetto delle “Misure di tutela e conservazione sito specifiche”, che trovano anche attuazione per 
mezzo dei Piani di gestione Natura 2000 o strumenti equivalenti ove vigenti, comportano la realizzazione 
di interventi attivi di conservazione per i proprietari e titolari delle superfici forestali ricadenti all’interno 
di queste aree, con conseguenti condizioni di svantaggio rispetto ai proprietari di superfici forestali 
esterne. Tali condizioni si traducono in costi aggiuntivi, per quanto riguarda l'organizzazione del cantiere, 
e mancati redditi dovuti ai minori indici di prelievo, agli obblighi di intervento e mantenimento di forma 
di governo e/o trattamento, e in alcuni casi possono comportare un abbandono/disinteresse colturale 
delle superfici, con conseguente rischio di perdita di Habitat e biodiversità, e delle caratteristiche 
ecosistemiche sito specifiche. I vincoli ambientali sito specifici al fine di conseguire gli obiettivi 
ambientali della direttiva Habitat 92/43 CEE, art.6, superano in termini restrittivi delle prescrizioni dei 
Regolamenti Forestali regionali; 

In considerazione dell’estrema eterogeneità forestale del paese e delle profonde differenze ecologiche 
che caratterizzano gli Habitat forestali e delle specie di importanza unionale, a livello nazionale in 
relazione alle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali e delle 
rispettive limitazioni sito-specifiche, vengono riconosciute le seguenti Tipologie di obblighi: 

1 - Maggior rilascio quantitativo e/o qualitativo relativamente al soprassuolo, al sottobosco e ai 
residui di lavorazione; 

Le prescrizioni previste dalle Misure di conservazione sitospecifiche includono il divieto di tagliare la 
vegetazione arbustiva o arborea, anche distinte per specie, nei pressi di specchi d’acqua (torbiere, 
stagni, zone umide, fontanili e risorgive) e di ingressi di grotte, inghiottitoi, forre o cavità naturali; 
piante vive con puntuali caratteristiche di specie e diametro, ecc. 

2 - Mantenimento obbligatorio di specifiche forme di governo e/o di trattamento;  

Le prescrizioni previste dalle Misure di conservazione sitospecifiche includono l’obblighi al 
mantenimento di specifiche forme di governo e/o trattamento del bosco, anche distinte per specie 
forestali e tipologie di bosco;. 

3 - Limitazioni all’estensione degli interventi selvicolturali;  

Le prescrizioni previste dalle Misure di conservazione sitospecifiche includono, limitazioni anche 
distinte per specie forestali e tipologie di bosco, all’estensione della superficie di utilizzazione e/o 
della biomassa ritraibile anche per autoconsumo, all’obbligo di rilascio di un numero specifico di 
matricine, il divieto ad effettuare rimboschimenti nei prati, nei pascoli, negli incolti, nei terreni saldi, 
negli arbusteti, nelle brughiere e nelle chiarie interforestali;   

4 - Sospensione dei periodi di utilizzazione: 

Le prescrizioni previste dalle Misure di conservazione sitospecifiche includono limitazione e/o 
sospensioni nei periodi di gestione e utilizzazione del soprassuolo, anche distinte per specie forestali 
e tipologie di bosco, in relazione ai periodi di riproduzione e rispetto delle specie di interesse 
comunitario (nidificazione, riproduzione, ecc);  

5 - Gestione conservativa della vegetazione;  



Le prescrizioni previste dalle Misure di conservazione sitospecifiche includono obblighi volti al rilascio 
di esemplari arborei deperenti o morti se presenti, e vivi da destinare all’invecchiamento indefinito 
anche distinte per specie forestali e tipologie di bosco, l’obbligo a mantenere radure, ecotoni, prati, 
arbusteti, brughiere e chiarie interforestali;   

6 - Controllo selettivo obbligatorio delle specie vegetali esotiche invasive: 

Le prescrizioni previste dalle Misure di conservazione sitospecifiche includono obblighi volti a limitare 
la diffusione ed eradicare specie vegetali esotiche invasive; 

7 - Conservativo integrale.  

Le prescrizioni previste dalle Misure di conservazione sitospecifiche includono, in alcuni specifici casi, 
l’obbligo ad una conservazione integrale con il vincolo di non poter intervenire lasciando il 
soprassuolo forestale ad evoluzione naturale. 

Nel rispetto delle limitazioni e degli obblighi definiti dalle “Misure di conservazione” sito specifiche 
l’indennità annuale ad ettaro può essere riconosciuta a singolo beneficiario nell’ambito di una o più delle 
Tipologie di obblighi individuate a livello nazionale, secondo le specificità attuative differenti in ragione 
delle caratteristiche ecologiche, pedoclimatiche e tecniche. Le modalità specifiche di gestione ed 
eventuali deroghe al sostegno sono rimandate alle specificità regionali. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Nel perseguimento dell’Obiettivo specifico 1 l’intervento risponde ai fabbisogni delineati nell’Esigenza 
E.1.11 Sostegno alla redditività delle aziende, mentre nell’ambito dell’Obiettivo specifico 6 risponde 
all’Esigenza 2.7 Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale e della 
biodiversità nature, e 2.8: Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale.  

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dall’altimetria, assume un 
rilievo centrale in termini finanziari nel panorama complessivo degli interventi previsti dal PSN Italia 
2023-2027, in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota FEASR da destinare al sostegno 
dell’azione per il clima e l’ambiente.  

Collegamento con i risultati 

L’intervento fornirà un contributo diretto e significativo per il raggiungimento del risultato R.7 - 
Percentage of additional support per hectare in areas with higher needs (compared to average).  

Collegamento con altri interventi 

L’intervento si può collegare in modo sinergico ad altri interventi per le foreste, il settore forestale 
(ambientali e di investimento tra cui rispettivamente SRA031, SRA031 ed SRD011) e le aree rurali del 
presente Piano, e potranno essere combinate anche attraverso le strategie di cooperazione e sviluppo 
locale. La progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) potrà intervenire a 
rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli interventi del Piano stesso. 

Mentre il presente intervento compensa, in tutto o in parte, i beneficiari per i costi e il mancato 
guadagno derivanti dall’applicazione delle misure di conservazione obbligatorie, gli altri interventi 
retribuiscono gli impegni gestionali assunti volontariamente dai beneficiari che vanno oltre i requisiti 
obbligatori ed è complementare anche ai pagamenti concessi per gli Investimenti non produttivi. 

Le Regioni e le P.A definiscono i termini per la cumulabilità di diversi interventi sulla stessa superficie a 
quelli del presente intervento, provvedendo a che non vi sia un doppio finanziamento per le stesse 
operazioni. Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del 
presente Piano. 



Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del Regolamento 
(UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dalle AdG Regionali, previa consultazione dei Comitati di 
Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale.  

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

Sarà garantito un accesso preferenziale secondo i seguenti Principi di selezione, definiti dalle Regioni e 
P.A. 

SCHEDA EXL n. 1 - Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A. 

Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary 
and area 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 – Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono 
riconducibili ai proprietari, possessori pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di 
diritto, pubblico o privato e loro associazioni, titolari di superfici forestali ricadenti nelle aree oggetto 
dell’intervento; 

C02 –I beneficiari di cui al punto CO1 devono possedere gli atti pertinenti il riconoscimento dei criteri 
richiesti per il periodo di riconoscimento dell’indennità e dalla data di presentazione della domanda di 
sostegno. 

C03- Le AdG regionali possono adottare uno o più dei precedenti criteri e definire ulteriori condizioni di 
ammissibilità dei beneficiari.  

SCHEDA EXL n. 2 - Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A.  

Criteri di ammissibilità delle operazioni  

CR01 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 
di una “Relazione di intervento”, redatta secondo i dettagli definiti dalle AdG regionali nelle procedure di 
attuazione, e volta a fornire elementi utili per valutare la coerenza dell’intervento in relazione ai vincoli 
ambientali sito specifici posti dagli strumenti di pianificazione vigenti e di indirizzo regionali (PAF).  

CR02 - Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, l’indennità annuale ad ettaro è riconosciuta per le 
superfici forestali e assimilate a bosco di tutto di territorio nazionale, così come definite ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, e articolo 4, del D.lgs.34 del 2018 (Testo unico in materia di foreste e filiere 
forestali), fatto salvo quanto diversamente definito dalle Regioni e P.A. con propria normativa, ai sensi 
delle disposizioni di cui all’art.3, comma 4 del predetto decreto, ricadere all’interno: 

a) delle aree della Rete Natura 2000 designate ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE, 
2009/147/CE e 2000/60/CE,  

b) delle aree naturali protette, di cui alla Legge n. 394/1991 (Legge quadro sulle aree protette), già 
delimitate e con Ente gestore, aventi restrizioni ambientali che influiscono sulle attività forestale 
e che contribuiscono all’implementazione dell’art. 10 della Direttiva 92/43/EEC; 

Le Regioni e P.A. individuano le altre aree protette di cui al punto b), ammissibili a finanziamento.  

SCHEDA EXL n. 3 - Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A. 



CR03– A motivo dei costi amministrativi connessi alla gestione delle domande di sostegno, non sono 
ammissibili in tutta Italia domande di sostegno per superfici boscate (compreso le aree assimilate) di 
dimensione inferiore ad 1 ettaro, salvo quanto diversamente previsto dall’AdG. Non è invece prevista 
nessuna limitazione della superficie massima di intervento. Tale limitazione è giustificata in ragione del 
costo opportunità della domanda di sostegno, che, nel caso di superfici minime, oltre a non garantire un 
significativo vantaggio ambientale, presenta un elevato rapporto tra costi amministrativi del beneficiario 
e contributo erogato. 

Il predetto limite minimo è applicato da tutte le Regioni e P.A con le seguenti eccezioni: 

SCHEDA EXL n. 4 - Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A. 

CR04 –Al fine di consentire l’accesso ad un numero adeguato di beneficiari, viene stabilito a livello 
nazionale, salvo quanto diversamente previsto dall’AdG regionali, un limite massimo di contributo 
pubblico annuo di euro 500,00 ad ettaro. Tale limite è definito in relazione alle specificità attuative 
sitospecifiche differenti e in ragione delle caratteristiche ecologiche, pedoclimatiche e tecniche locali.  

Il predetto limite minimo è applicato da tutte le Regioni e P.A con le seguenti eccezioni: 

SCHEDA EXL n. 5 - Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A. 

CR05 - Ai fini dell’ammissibilità al contributo pubblico, l’indennità viene riconosciuta e commisurata in 

diretta relazione ai costi aggiuntivi sostenuti e al mancato guadagno, compresi i costi di transazione, 

derivante dal rispetto degli obblighi e limitazioni dalle previste “Misure di conservazione sito specifiche”, 

che vanno al di là delle prescrizioni di settore previste dal Decreto legislativo n.34 del 2018 (Testo unico 

in materia di foreste e filiere forestali) e dai Regolamenti forestali regionali.  

CR06 – Le informazioni pertinenti la conformità ai principi di GFS definiti con la seconda conferenza 
ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa, tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993, viene 
garantito dalle prescrizioni normative e regolamentarie disposte a livello nazionale dal decreto legislativo 
n. 34/2018 (Testo unico in materia di foreste e filiere forestali) e dalle normative e regolamenti forestali 
delle Regioni e P.A. Solo per aziende con superfici forestali superiori a 100 ettari le informazioni pertinenti 
al rispetto dei criteri di GFS possono essere deducibili direttamente dagli strumenti di pianificazione 
forestale di dettaglio (Piano di Gestione) o da uno strumento equivalente, nonché dai Piani di gestione 
Natura 2000. Si ricorda comunque che, ai sensi dell’art. 1, comma 3 del decreto legislativo 34 del 2018 
(Testo unico in materia di foreste e filiere forestali) l’approvazione e l’esecuzione di ogni intervento 
selvicolturale su tutto il territorio nazionale è sempre e comunque subordinata al rispetto delle 
prescrizioni normative e regolamentarie disposte dalle Regioni e P.A. che recepiscono e attuano i principi 
paneuropei di GFS del Forest Europe, nonché dalle eventuali specifiche autorizzazioni di dettaglio 
rilasciate dagli enti competenti in materia.  

CR07 - Le AdG regionali possono definire ulteriori criteri di ammissibilità.  

SCHEDA EXL n. 6 - Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A. 

Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 

Impegni inerenti l’indennità: 

Il beneficiario si impegna: 

IM01 - al rispetto e mantenimento dei vincoli sitospecifici previsti per l’area al fine di conseguire gli 
obiettivi ambientali della direttiva Habitat 92/43 CEE, art.6, e delle altre aree naturali protette soggette a 
vincoli ambientali relativi all’attività silvicola e che contribuiscono all’attuazione dell’articolo 10 della 
direttiva 92/43/CE; 

IM02 - a realizzare a quanto indicato nella “Relazione di intervento”, e definito con atto di concessione 
dall’AdG competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 



IM03 -La singola annualità dell’indennità è riferita all’anno solare (01/01-31/12)  

IM04 - Le AdG regionali possono definirne ulteriori inerenti il riconoscimento dell’indennità. 

SCHEDA EXL n. 7 - Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A.  

Altri obblighi 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento delegato. 

OB02 - Le Regioni e P.A. in relazione alle proprie caratteristiche territoriali ed esigenze socioeconomiche 
possono adottare uno o più dei precedenti criteri e definire ulteriori obblighi inerenti le operazioni; 

SCHEDA EXL n. 8) Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A.  

Principi generali di ammissibilità 

SP01 - Per i principi generali di ammissibilità si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 1 del 
presente Piano. 

Cumulabilità degli aiuti  

SP02 - Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 
Piano. 

Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 

Le specificità regionali sono state riportate nelle sezioni precedenti 

O13 What area is eligible? 

Natura 2000 agricultural area  

Natura 2000 forest area 

Other delimited nature protection areas with environmental restrictions applicable to farming or 
forests which contribute to the implementation of Article 10 of Directive 92/43/EEC  

Agricultural areas included in river basin management plans (Water Framework Directive)  

6 Identification of relevant baseline elements 

 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements 
(as referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 

List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

  

List of relevant mandatory national standards 

Il riconoscimento dell’indennità compensativa da parte delle AdG competente è conforme a:  

• Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992;  

• Direttiva 2009/147/CE del 30 novembre 2009;  

• Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/C EE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche);  

• Decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120 (Regolamento recante modifiche 
ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente 



attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche);  

• Quadri di azioni prioritarie per Natura 2000 (Prioritised action framework for N2000 PAF), ai sensi 
dell’articolo 8 della direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (direttiva Habitat); 

• Obblighi e limitazioni previste dalle Misure di conservazione sito specifiche e dei Piani di gestione 
dei siti Natura 2000;  

• Prescrizioni del Regolamento Forestale regionale, che costituisce “baseline” di riferimento e danno 
attuazione ai criteri internazionali di Gestione Forestale Sostenibile;  

• Indicazioni contenute nel documento della Commissione europea Natura 2000 e foreste (ISBN 
978-92-79-53669-4).  

Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 

Le specificità regionali sono state riportate nelle sezioni precedenti. 

7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 

 transaction cost included 

 one off payment 

 lump sum 

Range of support at beneficiary level 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115).  

L'indennità viene riconosciuta con un sostegno unitario annuo ad ettaro, volto a compensare, in tutto o 
in parte, i costi aggiuntivi di gestione e il mancato guadagno per i materiali ritraibili dall’utilizzazione, 
compresi i costi di transazione, dovuto al rispetto dei vincoli ambientali sito specifici posti dalle “Misure 
di conservazione” vigenti, rispetto all’ordinaria gestione per le medesime tipologie forestali in aree 
esterne e sottoposte alle sole prescrizioni dei Regolamenti forestali regionali. 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie forestale, per ettaro ammissibile, effettivamente 
sottoposta ai divieti e limitazioni previste dalle “Misure di Conservazione” sitospecifiche.  

Gli importi dei pagamenti sono definiti dalle AdG regionali nell’ambito delle Tipologie di obblighi definiti 
dal presente intervento, e diversificati, al fine di considerare le diverse esigenze ecologiche e di gestione 
di habitat e specie, e i relativi requisiti obbligatori, in contesti ambientali regionali molto eterogenei.  

Dettaglio delle Regioni e P.A. del valore di indennità nell’ambito delle Tipologie di obblighi definiti a 
livello nazionale.  

SCHEDA EXL n. 9 - Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A.  

Le AdG regionali hanno facoltà di assoggettare l’importo complessivo del sostegno a degressività per 
scaglioni di pagamento secondo le proprie realtà territoriali. 

SCHEDA EXL n. 10 - Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A. 

Calculation method 

L’indennità è determinata sulla base dei maggiori costi e minori ricavi derivanti dalle limitazioni previste 
dalle Misure di conservazione sito specifiche, che si applicano su tutto il territorio regionale e delle P.A. in 
relazione alle proprie specificità e caratteristiche ecosistemiche.  



Il valore dell’indennità viene calcolato nei rispettivi contesti regionali, considerazione solo gli elementi 
verificabili e utilizzando valori provenienti da fonti appropriate e riconosciute per: 

1. costi di transazione 
2. i costi per l’esecuzione delle operazioni previste dalle Misure di conservazione sito specifiche; 
3. i costi di individuazione delle coordinate geografiche delle piante/aree previste dalle Misure di 

conservazione sito specifiche; 
4. i maggiori costi di utilizzazione e di organizzazione del cantiere; 
5. i mancati ricavi derivanti dalla mancata vendita di materiale legnoso e dei prodotti forestali.  

La metodologia e i parametri presi a base per il calcolo dei maggiori oneri e dei mancati ricavi tengono in 
considerazione:  

• normali standard di gestione in aree esterne e sottoposte alle sole prescrizioni dei Regolamenti 
forestali regionali in reazione agli obblighi e limitazioni posti dalle Misure di conservazione sito 
specifiche previste;  

• specie forestale interessata e tipo di governo;  

• carattere non intensivo degli interventi.  

Nel calcolo dei premi per le fonti dei dati ci si è riferiti alle:  

1. banche dati delle Regioni e P.A. dei progetti di taglio autorizzati e delle valutazioni economiche 
per la vendita dei boschi dell’ultimo triennio, dalla quale sono desumibili i prezzi medi all’imposto 
per le specie forestali più rappresentative e per assortimento mercantile.  

2. Tavole stereometriche dei Piani di Assestamento Forestale delle Regioni e Provincie Autonome;  
3. tariffe di costo degli operai forestali dei Prezzari Regionali vigenti per i lavori in amministrazione 

diretta considerandoli rappresentativi dei prezzi e costi medi regionali.  

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

Additional explanation 

Attualmente vi sono 2.625 siti afferenti alla Rete Natura 2000, e sono stati individuati 2.357 Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC), 2.291 dei quali sono stati designati quali Zone Speciali di Conservazione, e 
636 Zone di Protezione Speciale (ZPS), 357 delle quali sono siti di tipo C, ovvero ZPS coincidenti con 
SIC/ZSC, le cui liste sono disponibili al link: https://www.mite.gov.it/pagina/sic-zsc-e-zps-italia. La Rete 
Natura 2000 occupa una superficie totale terrestre di circa 6 milioni di ettari (19,35% del territorio 
nazionale terrestre). La maggior parte di questa superficie è costituita da prati e pascoli permanenti (33%) 
e da boschi (32%), mentre il 20% è occupato da aree seminabili a bosco e il 5% da colture legnose. 
All'interno dei siti Natura 2000 in Italia sono protetti complessivamente: 132 habitat, 90 specie di flora e 
114 specie di fauna (delle quali 22 mammiferi, 10 rettili, 16 anfibi, 26 pesci, 40 invertebrati) ai sensi della 
Direttiva Habitat; circa 391 specie di avifauna ai sensi della Direttiva Uccelli.  

8 Information regarding State aid assessment 

The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       

Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 

L’art. 145 del Reg. UE n. 2215/2021 stabilisce che le norme del trattato sugli aiuti di Stato (artt. 107, 108 
e 109 TFUE) che non si applichino alla quota parte di finanziamento nazionale né ai finanziamenti 
integrativi erogati dagli Stati membri per le misure rientranti nell’ambito dell’art. 42 del TFUE. La materia 
delle foreste riguarda settori e prodotti non menzionati nell’allegato I del Trattato e non potendo, dunque, 
considerarsi materia agricola ai sensi dell’art. 42 del TFUE, è da ritenersi pienamente soggetta alle 
disposizioni del in materia di concorrenza.  

Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       

https://www.mite.gov.it/pagina/sic-zsc-e-zps-italia


SCHEDA EXL n. 11- Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A.   

9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 

N/A 

 

10 WTO compliance 

11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 

Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first subparagraph, 
point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 



12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned Unit 
Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRC02 - PLUA.00 - pagamento 
compensativo zone forestali 
natura 2000 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 

91(2)(d)-IT-43,00% 

91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.7;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 

SRC02 - PLUA.00 - pagamento compensativo zone forestali natura 2000 

valore medio nazionale 

 

 

13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group 
Planned Unit 
Amount 

Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRC02 - PLUA.00 - 
pagamento 
compensativo 
zone forestali 
natura 2000 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10  

O.13 (unit: 
Ettaro) 

20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.288,00 142.004,00 

 TOTAL O.13 (unit: 
Ettaro) 

20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.288,00 142.004,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 17.623.117,19 

Annual 
indicative 

1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 8.642.376,68 



financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 

        



expenditure in 
EUR) 

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex XII 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        



 


